RichiamatI:

· I Regolamenti comunitari nn. 178/2002, 852/2004, 853/2004, 882/2004;

· Il decreto legislativo n. 193 del 6/11/2007 “Attuazione della direttiva 2004/41/CE relativa ai controlli in materia di sicurezza alimentare e applicazione dei regolamenti comunitari nel medesimo settore”;

· la propria deliberazione n. 793 del 29 giugno 2012 ad oggetto “Linee di indirizzo per la formazione degli alimentaristi e degli operatori del settore alimentare ai sensi del Reg. 852/2004/CE”;

CONSIDERATO che le linee di indirizzo approvate con quest’ultimo provvedimento contemplano anche la possibilità per gli OSA di soddisfare il proprio fabbisogno formativo mediante corsi basati su tecniche di apprendimento a distanza (cosiddetta formazione a distanza – FAD); 

CONSIDERATO che tale tipologia di formazione presenta caratteristiche peculiari,  che la rendono più facilmente fruibile da parte degli alimentaristi per via dei costi mediamente inferiori rispetto ai tradizionali corsi d’aula, nonché per il minore impegno in termini logistici e di assenza dal lavoro, a fronte peraltro di una minore strutturazione e consuetudine, elementi questi ultimi che potrebbero generare in talune circostanze scarsa efficacia dei corsi medesimi, frammentazione e minore possibilità di verifica da parte delle autorità competenti; 

RIBADITO che la formazione rappresenta un imprescindibile strumento per garantire corrette prassi igieniche a tutela della salute pubblica nel campo della produzione, preparazione, manipolazione, somministrazione e trasporto degli alimenti;

REPUTATO pertanto necessario definire i requisiti che tali corsi FAD devono possedere per essere ritenuti adeguati ai fini di quanto disposto con la citata DGR 793/2012, garantendo omogeneità a livello regionale e adeguati livelli qualitativi al fine della tutela della salute pubblica;
RITENUTO pertanto di istituire un gruppo tecnico composto da un referente del Dipartimento Salute, con funzione di coordinamento, un referente per ciascuna ASL (da reperirsi tra gli esperti in servizio presso le strutture deputate alla sicurezza alimentare), e referenti delle organizzazioni di categoria (uno per il settore agricolo e della produzione primaria, uno per il commercio, uno per l’artigianato, uno per le produzioni industriali), incaricato di predisporre entro il 31 dicembre 2013 un documento nel quale siano definiti i requisiti della FAD per le finalità sopra espresse, integrando così le linee guida di cui alla citata deliberazione n. 793/2012;

RITENUTO inoltre, in considerazione dell’integrazione delle linee guida suddette, al fine di consentire agli OSA di organizzare le proprie attività di formazione nella maniera più opportuna e confacente alle proprie caratteristiche produttive e operative nonché al proprio profilo di rischio sanitario, di posticipare il termine di cui alla predetta DGR 793/2012 – all. 1- par. 2 – ultimo capoverso - al 30 giugno 2014;

RIBADITO che il presente provvedimento non incide sul quadro normativo definito dai citati regolamenti europei e dal D. Lgs. 193/2007, con riferimento anche agli aspetti sanzionatori;

su proposta dell’Assessore alla Salute, Politiche della Sicurezza dei Cittadini

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate:

1. Di costituire un Gruppo Tecnico incaricato di definire, entro il 31 dicembre 2013, i requisiti che i corsi per alimentaristi forniti con tecnica di apprendimento a distanza (FAD) devono possedere per essere considerati adeguati ai fini di quanto stabilito dalla propria deliberazione n. 793/2012;

2. Che tale gruppo è così composto:

· Un referente individuato all’interno del Dipartimento Salute e Servizi Sociali della Regione Liguria, con compiti di coordinamento;

· Un referente per ciascuna Azienda Sanitaria Locale, da reperirsi tra gli esperti in servizio presso le strutture deputate alla sicurezza alimentare;

· Un referente delle Associazioni di Categoria per il settore agricolo e della produzione primaria;

· Un referente delle Associazioni di Categoria per il settore  del commercio;

· Un referente delle Associazioni di Categoria per il settore  dell’artigianato;

· Un referente delle Associazioni di categoria per il settore della produzione industriale;

3. Di dare mandato al competente Settore Prevenzione, Sanità Pubblica, Fasce Deboli, Sicurezza Alimentare e Sanità Animale di fare richiesta ai soggetti sopra elencati affinché segnalino i propri rappresentati in seno al Gruppo Tecnico in argomento;

4. Di dare mandato al Direttore Generale del Dipartimento Salute e Servizi Sociali di formalizzare, successivamente all’indicazione dei referenti, il Gruppo Tecnico suddetto con proprio provvedimento;

5. Di posticipare, fermo restando quanto stabilito dai regolamenti europei in materia d sicurezza alimentare e dal D. Lgs. 193/2007 riguardo agli obblighi di formazione degli alimentaristi e degli operatori del settore alimentare, il termine di cui alla citata DGR 793/2012 – all. 1- par. 2 – ultimo capoverso – al 30 giugno 2014.
